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€ul primo pDroùpo d.ll. c.... DM 5. tl Dre.
hlén! d.lll riÉpo.r. ln h.e, non eE si.to

Fd flltlE I probl.Dl dèdli, tn 6mèh a.*
@ic., doll€ nlsuF . lÉrBnzo tnt€rrorr rl
300 Hz. l. B . W hr h.r.tt.to du..t6 dÈbe
sitivo dl hi6ub ln ehpo ttbèó.

L'alta fedettà ha conosciuto molte modei le casse acù-
sdche sopratturto hanno attruvelsato vari pertod dt(_boom, tecnlci, prlma col gtganrtsmo (duranie gli aùd
'50), poi con [a miniaturlzzazion€ (con ta fondaftentate
lrvenzton€ della sosp€rulone pneuftìarica), pot con con-
cetto della omnldtf€zlonalità, E' giunro adesso Eo.
mento-della . tase,. Ma plir che ura moda, questa volta
st è affrontato on v€cchlo probtema di acusttca: ta ri-

Dopo tl vero e pruprlo alvenimerto che I'usctta de e
casse amerlcane Dahlqùst aveva creato I'allfo passato,
sono arrivate adesso ie cass€ B e W brtranntcihe che;
com€ le Dahlqul$t, chtamano a soslegno de a toro qua-
tita sonora ancb€ lt parametro deua- . fase,. Il suàso
ingt€se ha glà una tradizioD€ dt grande prestigtoi è
qutndl c.b molto bteressÉ e molta ;uriositt' che éti au-
dtofill hanno accolto la grand€ no!4ta che glt hg;gncd
della Bower€ e w ldns avevano a o srudio daÍ ir2.
L'ingegn€l John Bowers, che insieme a John Wilkins, ha
fondato nel 1966 Ia B e W, appassidnato di tecnica e
soprattùtto di acustica, spiega con modestia non comú-
ne ed una grande genrilezza i perche del successo che
sta risconrrando attualmenre il suo Drodotro:vla ìuow DM ó non è nara per opportunismo com.
mefcrare rn un momenro in cui cè un vero e proprio
boom.della tecnica di riproduzione in fase: è li co;se-
g1lena dì anni di ricerca duranre ìquali abbiamo crearo
proclotri sempre misliori. I no({ri laboratori sono tra i
piir compleri e i meglio equjpagsiari del mondo, te ca-
m€re anecoiche da noi usare hanno deÌte dimensioni
che ci consentono misùre di qùalunque natura. Abbiamo
\empre ritiulalo (e non pensiamo di cambiare idea) di
dedic.arci alla costruzione elerlronica, che ci avrebbe
certamente portato un grande ed immediato successo
sul mercato inglese. Porriamo tutra la nostm attenzione
e rulla-la noslra ene€ia sulla ricerca det migliore suono
pos\ibjle. A ualmenre la B e W impiesa 75 persone che
lavorano jn condizioni esemptari De; iiconfo'rl e Iipiene
dei locali La produzione è di sd.000 dffusori au';nno,
di cui l'800/o destinaro all'esportazione, iì che ci è vabó
il " Queen's A$ard ò che ricompensa appunro te aziende
i. cui prodolli vengono parricolarmenr; appreTzari al-
I'estero. Quando abbiamo deciso ai metteie in tavora-
ziore il progetto DM ó, l'intenro era alì creare un alif,
fusorc di prezzo intermedio tra it DM 2A e il DM ?0
Continental (il famoso diffusore con un arco di 11 cet-

lule elettrostatiche, n.d.r.); anche le dimensioni dove,

sere doppio di quella de a DM 2A, ed il comporlamenro
del dittusore in reeime lransirorio awjcirarii a queuo
di rrasdu[ori elettrostalici. Dovevano essere Dr€visir dei
disposiriri di conlrollo in modo da permetére alla ri_
sposra in frequenza di essere modij"icara dall,uritizza-
tore in funzione della propria slanza d'ascolLo.It suono ch€ ci proponeràmo di raggiìrnsere era una
Specre ctr <somma' dei vanrasei de a DM 2A e della
DM 70, con una tegge: I assenià torale di cotorazione.
Nella proge azione iniziale de e DM ó. ru ammesso che
l'ascolto sogge ivo doveva aver una parle motLo jmpor-
Lante nei programmi di srudio. Q'resro portò i resfon-
sabili a tener holrissimo conro del rratramento acudrico
della nostn sala d'ascolro, la cui curva di riverbenzione
è.slara orrerula seguendo gti srudi di tre ingegnen in-
glesi. Burd, ciltord e Spfine. Ouesta sata d ascótto non
pre\enra condizioni molro diverse da quella di una sran.
?a d'abirazione normale; il tempo di;iverberazione piir
lungo anmissibile per non intluènzare it eiudizio di qua-
lità che si fa su un altoparlanre è di 0,5 secon.ti, vaiore
mollo vicino a quello che si può riscontrare in una
sranza d abilazione con un arredamenro piultosto deDso.
Le no<tre sale di a<collo e di conrrollo sono srate quin.
di srudiate in modo da av€re un rempo di rirerberazione
di 0,4 secondi lino a 250 Hz con una diminuzione prc
gressiva (0.3 secondi fino a 3.000 H2,0,2 a I2.000 iJz).E .lato realizzato anche ur dispatching speciale per-
m€ttendo di selezionare e confrontare quaatordici ripi
di djtlusori, sei preamplificaLori e sei aóplificaLori, r?-
golati in modo da olenere sempre lo sressò tivetto sono-
ro, tutto questo per tener conto delle differenze che
esisrono nella vaclìssjma samma di apparccchi che it
pubblico può avere in casà prima di itironrare it pre
blema dell acquisro dei diÉtuiori.
Dopo le prime prove a contronlo e un intinira di misure ,realirare sul nosrro primo prorotipo della DM ó, i fi-
<ultari non erano pienamenle soddislacenti; fu decìsodi (orlomerrere i fururi prololipi a misúe in campo
aperto, soprattutto per risolvere i problemi che si pon-
gono per le misur€ sotro il 150 Hz in camera anecoica.
In queste condizioni, la DM ó si mostrava sensibilmenre
ùguale alla DM 2,\, usata come cassa di life mento,
hentre confrontando le due casse in stanza d'ascolto delle
grandi differenze dapparivano. Fu allora decisò di rive-
dere completamente ]e tecnich€ di misure in modo da
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l! €nèÉ ù@lo dèll. B . W us.t pd l. mkur. 6ullé DM 6 cor hI'
crcfom c.hploè .LY|rti .ll. c.ss.,

dabili dalle par€ti di diverse stanze d'ascolto. Si consta-
tò che t'altezza ideale doveva essere di 18 cfi, altezza
che permetteva una risposta lineare dei bassi fino a
300 Hz. Con tutte le casse acustiche è necessario deter_
minare ta distatza ottimale di ascolto: nel caso delìa
DM 6. ìl Dunto d'ascollo ideale è di 3 merri, con buoni
risuitati óltenibili da 2 a 7 melri. Per polere inlalri \e-

ficare la resa delle DM ó a sette metri di distanza si
sono dovute effettuarc delle mi re di ampiezza, in fase,
in lesime mLrsicaler era un problema ditlicile da ri$l
vèr.: lé .,mere anecoiche. ahe sono di dimeosioni ri'
dolle rDer un Droblema di costo), obbligano ad etfet-
ruaft iè misuré ad una distanza ridolta dal diffutore
da analizzare, generalmente 1 metrc. Nella camera ane-
coica di cui diappne la B e W si riesce ad ottenere una
Drecisione di I dB a 800 Hz ad una dislanTa di 3 metri:
iron era suFticiente. Fu infalli necessario ricorrere ad

anecoica di srandi dimensìoni per effet'
tuare l€ misure in ouestioìe. Fu scelta quella deì Rè
search Establishmeni Garslon, la quale misura 12rl0x8
metri e consent€ una bùona preciiione fino a 80 Hz
Il 6uono della DM 6 ci è costàto 2OO milioni di lire' di
strumentí e ricerche specifiche per questo rnodello Questo

diffusore non è aató con disiìvoltura, e penso che 6i

rmvare un Dunlo d'iDcontro tra le misute oggetlive e le
p-u. soggéttlu" d ascollo. ll problema consisleva nel
irouar. ùi'metodo ali misure permettendo ura corre-
i-lone -o I'ascolto coD uìa ótecisione di ripetiziode
soddistacente, senla lasciare passare troppo temPo tra
un rilevamenio e quello successivo Ciò tu realizzato con
un apoarecchiatura piullosto complessa: un g€neralore
ai ruÀore rosa. un insieme dì fillri a l/3 di otla\a un
ànutirzatot. in lempo reale, € un regisrrarore scrivente

""i"Àiti.". oueste misure misero pieslo b evidenza il
iaito che netlà zona d'ascolto la pos:izion€ del microfono
;;;;"-;'i;;'ì;"" essenziare e ch€ il solo tatro di

"i"ii"'t. ai'""at.tt" centimelro conduceva a risullaLi
dirersi. Tuttavìa, se il microfono di misura era messo
i. "'lattio oosiii"nl differenti sil'rate su un euisse il
iuiàr"à É"Éeióre era di 60 cm circa e lasse minore di
ió cm. e sl"c-alcolava la media dei risultati ottenuli, la

"i."".L a.t sistema di mi(ura risultava conforme alla
iÀii"ss;o". uditjva Dopo seltimane di queste misure'
coi diversi îipi aL alloparlanti seleziooali, si arrrvo ad

Jcune concluiioni sull; posizione ideale, sui taltori re-
iDonsabili di disDersione nel punto di crossoter dei fillri
a'"i ori"**, srilla sua diJfàzione, sull'efletto ' di cri-
O" ', " *t aallo che quando si Progella una cassa di
ílra quatità, è possibiìà pr€vedeie in modo piulroslo
i"..i.L .""i. sdra la sua timbrica in un auditorio di
[;iiii"'iJri.t'. nole. Per oltenere il \úlore tinale medio
d€lle risDosle rilevale a rerzi di o[[ava' era necessano
etfeituarL ouattro resistrazioni separale, procedere alla
trasdizione e al calcolo della media di 120 liveli ll tem-
Do nec€ssario Der osru serie di misure era di circa ó0
'minuti, malsrailo l'impiego di un calcolalore elelÙonico
Questo faltore i tempo, ci ha portato a mertere a punto
un disDositivo dj milura inedito Utilizza quattro micro-
toni séDanti alimenlalì individualmenle e collegati ad
un unilà multiDtex funzionante in . lime sharing , a par'
tire dà un eenerator€ ad onde quadre a trequenza !a'
riabil€ (di solito 10 Hz). Il sesnale composito è poi inviato
ad un anali"zatore B&K (l.ipo 334?) che funziona in tem'
Do reale. con l'uscila dei 30 fillri visualizzata sullo scher_
ho. L insieme dell immasine può essere memorizzato. Si
può così otlenere un'immagine luminosa che Ùaduce il
èomportamento della cassa acustica di quest'ultìma in
un l'ocale determinato. Tutto ciò è esrre;amenle inre_
ressante, e nel caso specifico della DV ó, ha permesso
di raggiungere un rigore poco comune nella messa a
ounto ìel diItusore. Utìlizzando la tecnica di misura
à.Lra.d"ttr sala d ascollo, pr€cedentemente descritla,
si è potuto facilmerte det€rminare che la cassa non do-
veva poggiare dircttamente per terra ma €ssere solle'
vah ;fi ìuatche cenlimelro. Numerose misure furono
èftéuuàte'e diverse altezze dal suolo e a dislanze va_

IÀ NOSIBA PBOVA

P.ima di iniziare a Darlàre della Dtvl_6 pensisúo sia uLile dire
;i;i;;,; d;r".tami e detla migura del'auo andmen,o in run-
r-ionì ait" l."q**" nel caso desli slloparlùri La B&w DM6 è

,i"i. "-"*r",i irfarLi ter svere-unE @iiena rklosra rn fase e

que.'d 
"ip"r,o 

rivesre ina srande idPonanza nel{a v.lureione
d.ll. {'è.rDIerìsÍchè
tin dù6lunou. seenEle acurico DUò ess€re scoúpoto ir lanle coó'

"".;'t, '^; " "ii' tóndamcnLali e tante arúoniche che hanno p'e
iiil iipp.ni ai *pi.-" e d, Iasc cor quesre e rra loro soló
;;-d; lt;ipi"d-l.* rúperra quesre tel;7ioni il sesnale ha Ia

forma orilinale. s. alreriamo ad eseúpio i rapporrr d, rase e v!
;;slizram; il selMle con un osillosòpio notisDo che la rorna
ii.* .o-aaam"ene alrerala rsnlo dt divenlare iriconoscibile
iia"à'ri"Éiio ii' a"cli inizi depli srudi di acùsrica:i 6fremò che

Iorecchio non perepisce differe-nzc fr6 Ie due situazioti: quera
affèmazione. non cerlanenle aDriori.rica, èra b8$(a su PÓve pF
che erl è iL.La sembre rilenula valida quasi @me un assiods
Mezzi recnici receriri hanno oeme$o di condure delk indagini
biir accuraLe e il Dlù rross conúibulo s quesLe ricehhe è slaro
à'o a! H"n*n i V-aasen ct'e allAEs hanno dimosrraro che
Òú6ndó lè fome dorda dei sernali di Drova rassiungono un' cent
c;mple$irà, s\vicinpndosi slli.6tsrreastiche d!i segrali mu-3icrli.
il no$ro oMchio è sensibile ai rgppoiti di lase
;;;;;;",i dl q"i'b 

'"g'"t" 
t- argor;enro rose è raro narraLo da

-ntii atri riceriaLori e 
-oucsro è tino dei morivi che ha spinlo la

s;rìi a ki*i, Éalizza;e il 6uo m'suÉrore di rqse lubblicandó
.".r"..*""*-ere una documentazione ir cui prende una pè
ii2ìónè brecisa € affema ch€ i] monlassio de8li alroParlanri sui

dilldsori acu5lici è |lno dei mareiori respons.bili delle rclaziori di
r"s€ rilevaLe lntarri con il mó;l'qP'o rradi/ionale 3i orriene un

;nir";-*a. d"Ie íange a'tedori, -l;a l€ 6orgenti di emissione d€l
suono rDariolarmenr. con i sislemi a nomba e 6 conoì vensono
;; ;*; r"k*", ll semsle eme$o dal rweeLer ari\era quindi
prima di quello em6$o Aal w@fer, pirché quens è la su(e$ion€
dèlle disr'nz dal bunb di 6s@lto.
oa noLae erciò itt" tu ,itoo.t" in fa6e dei diftúsori rilevare in
*"i-. o"-"n"nr" .videnzi; in rcrlLÀ delle differena fd i rempi
di_lrri!o delle div€rr coópon.nli, ber più deleterie nel caso di

i; ;{.";r" i; aa* ouindi misur. i rirardi di rcmpo con cui le

v*ie íreouenr condonenri un imDulso rasiursono lorecchio e

ps invesiieu'e 8li efierri di una erotu.isp<ista in fase sull sscolro
;ad* r;;;* bin conro di quesro a'peno un sirema che porrebhe

dare dei rilullari è luso di diffuori alimeniari con crc$oler elet_

iÀri.o o li"et di rirardo rcrolabili sulle diveue vi€ lsùdo per

!
I
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C.n lll dr.D.rlùrl .lltn{rt @r. I !G
toriro .bll. DM.a l. dl.t tr4 /l. t . c'd.t
c.ntrl dl .ml..lón. .l Dsnlo dl .@tto. .ùro dlv.rú . l. .ro.h h h.. vt.m

3ull. DM.5 n lh lorn. d.ll.hlv. l'àmll.
.bn. d.l tF llrop. .ntl dssiunla con.
t.hporah.an.nt il micbfom . i ..!úttù.llorl rcn v.mdo dl.tortl.

l'Mlto un programa aBt€reo, ricco di tanBitori, Un attro €te
merto che può detcminare forti rctlzioni di f.sc è tl filrro dt

ceri diffusori v€nsono us.ri d.i lilki che Der cor.
re88€re .buhi, o < picchir deUa risposra in aFpt.zzd inflleusno
Degallvamenre landucnro deu. fae.
Specificar€ m.slio l iFpofaDz! d€ll! !isDo!t. h fasc è Dcrò un cóh-pito ibpcgìsti\o che non può presci;d.re datt€.li3ràa dei due
6chier.menLt b.n dirrínd ln cuisi sono divisi i rccnici audió di ruÌÌó
il nondo. Da Lh lsto ci 3ono sli r$erori deu imponanzs d.tta fase,
dsll iltro invc@ chi dichis. la asolur. non úfluenza di ouesb
palamerro sull escofto. Nell! póLria stessa dctla DM.6 assisritno .
delle poleeich€ v€rabenre;olro viotenLej Írd isGrenirori del.NO, slla fase lloriùo ad esempio derti jtlusrri recnici delt!
BBC.i quqli non po6sono racilÌnenÈ am'.rrere l iDpor@. aeì
prcblema dopo che D.r annì lo harDo sotutrrnenLe trsscur.to:pcr il . Sl I rrcviamo owim.nr. i pror€rlisti deua B & W, b;
rnreme a molu .ltri dcercalórì-
Pc! Dorer docuD.nre I. roltra oDiniohe.su ouelto anonento ri.
rénirmo ltile riferirc I esperierza latta circe un mese ia in occa-
3jone di prcv€ di 8lcolto di slcùni diflusri moniror ch. ta RCF
doveva allcsliE Der l, Rsdio Televilione lraliaia. h duellocca.
slone.i dovevs deider. se ten.r cono dells dsrcst. in Ìa* nelta
cosrruione di qu.rti diffusori o t. questo poranirro non úeritsr*
atlenzione. A ca(r$ d.lle imDlicazloni @merciali di raté bhva
quesf! fu @rdorn con sandè .iaore. h nDo.liaho in rutrj lra!:
quillitÀ perché feiimeótc ripdibile da qu.lslasi ridc.lore oppoF
ruMm.nte altrczzaio.
I diffu3ori utiliasvano una tromb! a coúDr.$iore Der i nedt .
sli slti . un woofe! iD sospensiom pnrumaúca Der i 6assi. con fÉquena di crcssovn a 1500 Hz. L.ltoDs anre a rromba rt Dr$ta
bene a questo tipo d *pedena perché il .enno di ernissio;e det
suono è looliabile con csrrem. precislorc n.l driver, ben di-
3hnre dalls flangia di fissassio. Em;o úl€ costruite dú case di
tlpo cl.$ico €d altÉ due con la flansia detla tromba avausl. di
moho rispelro 6l woofer Der on€ncrc I'alline.menLo det due c€ntri
dl mk.iooe dcl suono. Narur.lmenrc lulióeamenlo acuei@ ert
3t!to controllito con il Disúiatole dl fae @n line. di ritardo
Bdiel & Kjs.r, ltrumcnto Doho edstLo !.r quesb iúpieso. Prim
di turùo si è condots una erova di o*oiro cdnfronrando i due rioi
di cslrc con doe 3oli diflusori . confrcnto e sesnale hono. t5prin. prcva è awenùta in cmera anecoica; in qiesta etruùlo.e
la diffcrènzó hr i dúc diffusri er! udibilc ma è siata iiteruta tra.
&urubilc ln considerazionc della complic,zioDe cosrru iva (na$ior
costo) che Ia .vcva rc6a po$ibilc. Pói Ie due coppie di case ióno
stale portate ln un anbicnte di a8colto romsle . in qú6ra si-
tu@ione le diff.rena sno dlrenrale mgrriori (si b.di ù€ne che
ltcn cèKhido di dsre un! spiesaion. aìusro renoúeno, na ci
limìrìdo . riporlar€ I rkulati dell6coltor, speialmenR con qúesti
3trmenri chc hlnno un torre @nEnulo di Dóre medie e stE, io;cp.rcusiori, .rchi. tròmbc ls risposr. ai rransi.ntì rppùivs neu.-
benrc ni.liore nclla ..6sa rifúl!. A oueslo DUnró si è DNad
all escoho srer€ofonico. qui i fnomeni_ ii so;o m ifesbìi con
!nÀ compÌ.tezA trsordinúì.; d. nollre che te du€ coppie di
carde crano perferr.mcnte ìdenrichc, esBendo diveÉo 3oto ii mon
laggio derli dtoFarhDti. Durark liscolro srerelfonico olrrc atia
maS8jore pMisiore del luono detemiDsta d.lla misliore rispora
ai llúliùori, si è oucnur. uo. riù ,ccurata detirizio;n. delli;mÀ.
gine .ùereofonics, con ls cofociziore cM a di rurti eli iLrum€nri-
V6.mente un lalto di q@liÈ enorhe, il più imófahre. SaF
piaDo oSgi chc vùirdoni dclls rispolra in fe dei diffusort sonì

perepibìli dal nstro orecchio, ciò che n;ó posiúo invea€ d're
c iqueror si 6entono. Menbe net c@ deu. rirDosa in ,mDiezza
$p!_iabo che don è facile aweriF lariazioni jnferiori ad r dB,
2 dB sono aweritl qu4i da tu i e I dB sono 8ià una variazio;;
inPorlanre. per cui qu8rdo v€dimo su una curvÀ ai risposra erur
6ioni di 1 dB Ie pó$iamo tla{urarc nenrre a dB sonó da renereì1..9!,9: p-T. la rsse non liaho ecor. in srado di qoanrizarre
lx eîlelai alì-ascolto.
Una coJa che è.ppar6a nenamúLe datte esperienz. fatre è che t.
Derepibìlirà aumenta holro alló frequeDze'medie e a[e rhoem
alle mediùbee e basse. E'suspicabit; quiidi una rispona in tas;più coretr. pos6ibile dai t000 si 20.000 Hz. IoFe poiÉbbe essere
lniponarle consideraE le frcquenze da 5m Hz i; su, ma erla-
tnenre la parle aka dell, risposLa è la piir impo,;re. Ouindi
nsposlt In lose @rrena = nilliore ri.!o:ta ai tsnsi,ori e correkarm.fine 8t€r@fonica.
Ci sembra ltrano îhe a tufibsgi dopo rrnto parlee gti erlerri siano

e. rirenisdo .he gli speki conmerciali non siano esrlàne, E quesrs
sirlazione. Non è de o però che noà sia da chjamare in cauja an.
ch. una non peleLr. definiziore dctlbrge o delta discu$ione:
itupiscono inf.fii ce i tenrsrivi di mi.imiare Iinpoiranza dellaf$.. ch! por.no a sregho delliporest detJe esperienze condorre
in condizioni del ruÍo differerti da auette cria eristche della

spdta dei diflusori. p.r di più 3enz. urilizzare. per i oDfro.ri, dei
Bi5remi di 6lloparlanri in cui i rirardi !i,no $aii et:rinari.
Parrendo dal prìncipio che límporr€nza da.a da . B & W ala
fúe nel proseno dells DMó non è ona tro\ata DubblicitEri. Dos
dmo ora analizare le caE erisriche di ouésà casa- coàin-
ciamo quindi !rcprio dalla risposra in fase p; vedere 6e è sllro
r€alizaro quanLo Drome$o. Queit! mtura viene qia efletruara da
djre6o rempo su tuLte le casse che proviamo, óia fino ad o*ri,
ÎlEnno el@ni prototipi cd esperienze_di l.borarorio, fra idifiu-
lori di normale produnon€ non abbiamo mai rilelrto una dsDosta
in fsse cor€fla. Coo la B & w invece le variazioni di f.se sono
arpars. veraúente nolto conlenúte. Ci siamo omai abirúati in-
farr' s rilevaÉ rolúzioni di diversi multioli di 3ótr. addirtuura
100ù o 20OCr sono v.lori nomAli, che rilèvidmo sp€$o.
In queslo caso h ntDora è in\e; contenurs d.20b s 20.000 ttz
in eli r1ó'. 5e qualcuno pensss* che bsti spo$m il njcrofono
di pochi cenrimetri Frché l! risposra 

'D 
fas. cambi sostanzialme ne,

po$idmo riferiE alcure prove iflerruare. Abbimo rilelato il gra-
fico a due meFi di dihranzr sullas*, úr po' abbiamo spo$ró il
mlcrolono di to cn v€so laho. il bas6o e iaLer.rnenLe e abbiamó
npeturo ll prcve ahche per spósaúenti di t cm: tu'te te nieuÉ

congruenri, la risposra è sempre buons e ion
varia apprezzsbilmenae. O@ro vsle aDche per la risposta in am.
pieza, quando un diffusore è ben proserrsro, realizato (on icom.
poncnd funzon.n(i nell6 eúma loro perrinenr. e il nonrasgio è
liusro.i può spor.re i, mìcrofono ranquillsÉente c le rispo e in
lrequenzs Baramo La risoosra in fMuenza della
DM.6 è Brar. rllev.ls.2 metri di disL.nzr rsssìunsendó peÈ 6 dB
alla raÉrùE del rerislrarorc scrhenE Der lornire una Disura ri-portar.. I merro) perché Ie dim€n8ìoni del dilfusoÉ sono non in-
diffeÉnÉ risperro illa distan/s di I merro. ll rrafi@ o enuro è
oltimo. ha u;s sllenudzionó di soli 4 dB . ,lO Hz"e arils lFnqu,l.
lmenre ! 20 KHzr la samma medh mosB qudlche iresol;rà
che sembra dovura a p:ccoli problemi di lflesiiani, noro.renre la
curu rivolra ad eliúlnarli. Qualcosa dlpende arche dàl midrarSe a
coro lltalo, che non è perfettamenre li;esre, na si rrarra comun"que
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rli accrdenr' miDini Si nota unt buona corispondenza lra 13 r
;;":ì; ; ;;i;;;" ;;.;rri i" t"* .on piahì derra r''tosra che

.i'*i.r..aonó e lle$i ìelta cJ*d dr fase: queslo s8- rrca cre n

.,*"-" a ouxi a " rsse ninimd ' cioè esisle un @-Pporlo aDoe
qanza orecjo fra ìa nspo'la in ampkTTa e quella rn l'se cosa cne

ij'' 
'-,ì 

!iiàJ. ti"'ic i;!o',rd Darr;n,ri"i derla rispo{a in ampieTza

Í';"i;;; :';;""ibit; iì;"ri'" ,*h" arra ,.s!o'ra ai úansiún sono

;," l;,;iì.;'i.h; I;;'; ha lo.o. se e buon; ra ,ispora in ampieza
. 'h,aDnro ouella in rase !i polrebbe e\irare di irletare la rrsPGta

,iì ii'i u,.i. Eerché . devóro ' es'ere corerd vice\eÉa se una

;;";;-h; ;;;;i";":'; i" ampiezTa buoaa e rone buhr buoni (coF'
'.Îiiír"àl"i'" iíiii l;iiÀ."' -+" ra ribpois in rsse drve
;]i;;i;;;; i.i ;'1"'"';'" r,nora rà rispord in ampieaa e

'i*"ti,".u".o i róne bunr a varie freqú€nze anche perche non

ból€vrno drDo-e derli $rurenti per miu-are la 'ispora 
rn lase

G; ;;;;';li';. a dùreenza de, Bur'r i risurràri si posono quan

;;;; ::-i .;;i;;;" ora Ia risposra 5i ,'snsrrori delr" DM'6 no'

ìi"-iì"' "r..-i.ir* 
qrarche prcio'a rtrsorsrirà sono buon: come

;;;i; i" :;;;; i' ìi"pioi"i" .*ui"t" cor ir ÉcoraloÈ der

ij;;i";"' ;;,;. ;;"; à;ír;';'; * -*'d..i" da 4 ohr nominari

i.iÈi"i',' +.i "ti. rrd i loo e i 2oo H/ì Le e'cusioni so'o cÓnts

;iÈ'ii-"-;."-dl rl'o".nz, e u^'o e r€r8o co5s che 16 per'are
("biLo a; uno smo-zamenro buo'o sono sEte rlevàre ancne ie

iiiii aì-r';'pi1.ijà .-"'i'ii iegJ"rore o.' ba$i nerre due posizio':

;;;.^. . i. ca\a divenla risPerrìldrenle dr 7 c c ohm ouesra

í)'ìj-iiì'","ì""-!iìrd t; i;rys dela r.se derlimpedeaza: la Dv 6

, .,-ú ùda 'i corpoaa móho bere ne':un amplrlrcaroÉ svra
"..Jii"À -"*t;""t",r a plorarta a pare na uràlmeare Id ne(esarì'

-:ji"lijí aiiìj;;;;;, l"'i,; .osria un pasaee'o pe, ro.zerc,tim'

".i-* .,ome"te res'{iv.) in cotrisPondenza der J/ Hz cne e

:;;iil,'r.;;;;;;" oi ,i.o*-, r. ,ure di dsPo$d in rtequenza

"-,i-',"," 
iit"*. col rutri i 'olFoui in posiz'n"P ' 'erÓ ": va'

i'i.i"'i ì",iiiJìioii .loì " a"eii 
"t,i 'i ira'no derre !ariazioni

a"iiii"iii""'ii!ìi'tii,'a".i. comi pure poco elidenri 'ono i cm'
r.,'-."" aal" lisbora r. ampieT?a k regolazioni della DM6 in_

;;;ii*::;;i;";":;;;;':;"i ìiÀirate tt ónrolo dei bassi che

li'l'i",ì,ìl"iii-ìì,.t"À"'"'" e maggior cosro ru'zrona $ro in 3t

ì";ìlliiài.-f ti" i,iió aì ma.simò-rrinearet e rur'o al minimo or

;ì:;::l;; ""';i";;-';, -ii r.q oe,."nr,. sL, m.d, e c': arii si

',"i,1,.".-.i*" r 1,5 dB risperro a la oostione di zero

;iii;;i ;r*"'; ìa ;u'va di inpora deua DM 6 
'nche 'on ru-

i"ii" ìà- i,i ," *oi-'. da'.olìo di bLone diúeÍioni e mnro
ffi; ;; ;.,; aì ìi"ii.l; c, no,a,e ra s,snde rcsorari'a ed

èr,en\iònè La i.$a è "Îara 
allonl.nara d: I melro dalla psrele or

iilì" i ósi.ìii'J, o,irt" u,"',t. per non d\ere rirres oni i cui
liilìi ìr-à.i!ll!."-i"ìiÀ"i" " a""Ài."," rreqùen/e ralsando la

;r*;;. l,'t -"v." 'nche 
a possidrc drrerr'menre ls ta33a a rerra

. ;.;.;;,r"'; 
"rì,; 

;;;i'ion'ì.rr, ranza. rr ri'ùrtd@ niclioÉ
i ',ió"--" 'r,iii"l'"-i.'i" 

iut piedesraìli pr'"oru.i rorn'i e ad ura

".i." 
ai"".ÀJ,gli argoli deliambÈnre i.lle alrre siruazroni 3i o!

i;; ;; ;;l;;"-.,*';''. der,à camma ba .a. ch. ,r co- rcrro pre'
a corresPere adesurramente

;.;i" ;i';;ìi d''l";.ti"e si DUI diÉ una lora .o5.: sono velori

i:r",oi-'i"-."r. bar: t di;e,aFmi pola-' sono- Perferrsmenre

"i-À"ii.', o, .orare che da qu+ta volra 'r'ece che cor un se
;;;i;"i;l;"rd,. di oppo una icquenza Per oeni 8rarico abbiamo
i'rili?, o Ln lerzo di oru\a di rumore $Da.enlralo sJlla rrt
.'iri ].a..r", ciò per ,\ere indkazioni p'ùL tacilnente inreF
li.ìiílr''i.il" ì"i.-"",iì: ;ia;.;-i i*" è il ;5'o derr. Dr4'6i dai

i;;;;;: e;ia;i un po ',r8orari. A 20 KH? que,ra B & w Eg

ll cro3soeù A mdrlto .ù un. pi..rÉ dl Glrcuito !t.np.to. lulil I @n'
b.h.nli soro di onimE ou.liÉ . l. lndun.nz. più sÉ... h.nno N.l.l h
i. iI.. A Éiri.tr. ri v.d. ll tr!5lormI6r. ch. con..nt l. Esolùlon.

eiunge ben 7q per sli 5 dB di attenúazlone e a -10 dB i gradl

La sahnd rirbdotla dal woofèr va esminala un po' Più da vicino.
rriria di Lurio cè ts Dr.sena del ksslomaroÉ, che non 8pp@'
zi.m" parti@lamenre è quesra è una cririca ché esrendi.mo anche

'll, ap n.r i m..lelli in iui Ìo uùlizza. Prove 6bbaslanzE accùalc
ci hanno'convinto cie qlaúdo è ben calcolato il t.asfomalorc lon
h, inflrenzr su!1" duaha di riorodu?ione. ma vanno farre alcune
@mdeiczroni sul'a;olenzs. ti rrasforqatore infarti è sempr€ ca_

ranerizdo da un li;ire dr oorenTa olke il quale non può lalire e

r si \uole urilrz"rlo lino s frequeùe molro base le dimensioni ri-
.hieste aumenranó vra via *mDre di Diir.
ll rm\fohsrore impiesaro nelle DM-6 è dimensionab per un vd'
lóre di DoLenza . nèaió ". .enme"re non euò funzionare .d sm'
n;o con 150 Watr continui. dovrebb. e$erc molto Dii' srander ma
;llor. sramo eannriri che ie8'ali kansilori di ùra cena mpiezza
non vensano distorti?
Ouero D_roblema è I'a(urabile invece, nonostanG unbpinione cù
n"ne f; ceri inrend lori Doco inform.ri. ler le indullanze @n
i"ir". r.-.-a"'erico urili;ate hel fillro di crcs$ver: tErrandGi
i"t"iii ai "t.-.i,i " 

c,(uiro msrnetico ' aoedo, è veraóenre rol
,ó raciÌe dinension.rle in modò che non s.lurino lino a porenze

elevaris5ime e ben sLpeiiori a qrelle sopponsre daSli ahopslanri
rjna di ou€re idutrana rullaYia ci è aDparsa a prima risl. un po
srana olr it so enorne valore: si rdra dells bobina !o a in
lerie.l w@ler. di cui abbiamo Dotulo chiarire Ia funzione quando

abbitmo rilevaio la risposra dell-altolarlanl,e 6enza fik6 La rispo
srr in freouenza del wooler aliúenGlo diÉ(tamente molra inlaur
;,;;,;;:-'" cónLinuÒ che d6 lo0 Hz a 500 Hz ra sslire l! cmie
sione ib caúera anecoica di circa 5 dB.
La s-ande ndu anza in se e rie'ce a risllineaÉ qutsb atdamenlo
smnnr'nd. Ì6 c"sa:i roDrc un essorbenle acurlrco cne nE raP
;;;;;;; di i;;;.i mkri ii lan. e ma,enare sin,eti@, il nohile
liL . .l .intoni inrer.i di leano che ornai su diffusori di qu.so
iii'"" aàuuii.. orerenaerei presenrE un rivesrimenro plasLìco

"a"r'mnho. s',lla laccia irtema dei D.nnelli che ne smod le

-sonana própriej si rrat. di una realizaTione di norevole iEPe-eno
Ia DM.6 ha una r'sonenza rnTa filrro di 40 Hz che con nllro
si sDo{a à 37 H?: in camDo Lbero il w@fer risuona s 19 Hz
iì ó-lì.i.ìi"É u. oo r.rerio,e a querluno reorico che sard'
úce la nasrbs e{ensione della rirpósta ms orlien. p
r40 zamer o macarore Per qùanlo riÈiùarda il *oofer dÙrque tnche
." "o i ai tireiii aei Firli;ri che ;bbiamo inconrraro può eserc
;i;fi.;" 

";.€ 
óolto b'uonor snche la ri6po6ra ai transirori !

iri"i iiìiì-sì iir""i i -.tio I'ona. "uriamó 
in@nr,aLo rino ad

;;"' ;i. d," casi in cui er. misliore. Ltffi.ieúa nedia con ru-
;X";.';i;.;;1-;ii,,;'t b;;s, sì,2 dB con t w.rr tda ncord.re
;;; i.;i;'ì;"i ii .na o*E da 4 ohm duranre uns commúlazione
.ài J.'liìi""ij,i aà g .t'. I inpresione di efric'eùa relEtiva 5'ra
i"l',b dalla diversa DÒrenza a5lorbita nei due casiìr con rumory
;ò<2 I erri.i6ra è di àl o dB e Ia Diccola differenza tra le due mr
i.i! 

"i,ìi!.À-"-ti 
ii"""iita.at" ;ta derra dslosta. uD'alt.a nc

';i;. a.ttr ou.o è d mtdranse di nuols progerLazionc con úen'
trana so*iale: i lÉlla di u; componenle molto ben Progellato e

.^r-'Lo ma ruoisce un Do la reft' del lisreúa 3 cono cne r
i."i ìiilràii"ii:iiii'.*i ';.peui superato dai più modemi .ìrG
;a.lani a cuoo'a Fr5 i due sisremi il midranse a cupolt ha una
lii"ti.*.i.ootru ai tansirori, FeFke i' sitlffia 3 cono consente

liii riJrii.ii" i."ìiii-i';;;;; b** rrequ.Dze di crcsove, €d

5 ir li.ìi,:iii,i. *i'"iiiii";, la scerra devà eserc r.lciars o\\ia'
i'à"-ìiii'ìi.,-i.'tt i**i"' n ". u*" @mponenre @n bo'
hin: bi,,rro{Ò biccole e ouindi non 4essildente roburo (e co".íi.íli iiàii,,i ,i" '" tì"itiÈ1. '" ai qùariÈ morto arra La sri-
lii',l'.ì.iri'ii àì i,""itó"iì ìi'" dei si;Ébi più rrrspare-nti che

iiiir"iii À"i i".ó"iiir". si rratra di ura pannertatura che non
iriiii* iìi" '.àìiÀi.ni utt"'r"ri.", mi è veramente ru-io'

;i; i;;;jh;;;i;;;.io e"ume, tu cri impos,s'iÒne paricor.F
men'..riri.: è $ata deLerminsta dal qr"nd. irleresse dest'to rn

iiii."-rrì"ia" o" "'*. Fsìtzazione ditlà B & wnon pùò es5ere

' i. "". iì', L ówiu e *o dei mirlion dirrulori che abblsmo prc
iili Iì ìi"-à-ar "."aìi ae,iva pt;babilmenre or'rc .h< da alcune

"lii""Lii-*a," .*i-nr;e. aocire dalre ipese che ra Bose6 &
iirriiii" i,"iilì',à-ii''i.",. p.ì t" .r.."à che h" pÉceduro là

commercializzazione di un lrodotto c6ì sofblìcttò
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B&W Dil.6
lascoLo

I dischl ascoltrtl

iillins iii:Í1!"t":jT":E{fi:".f ;;*q;ff ":,,:i:nr 
lrx"r.:" 

"ru 
I,r *" ;::m"::"";x".x

dovuro .wrrarl. aIor" i" ri 
"-ii'".ru?poee'"re 

su'r€ roro s.mbe .bbièmo quindr';; hfi ii ",";i*,.i,i""'"ifljì:";,:'llff ft ff ,I".,, J: 
""i'i?,?i, 

"oî"i:

Lb:r - O.roo Fantr (Dtse pCM) i:i#il$fi:iffi ""-,t',rlLft ilt'-*i'f;#t"f.*,,,;i#rll',t',l"l;'l
J.S. Sach - Cllvt€r Ubuno
Gùsr.v LoonhaÀir "",ix""T,"'i'1îi'"",ì##3îiî l'if,1"5""1- 

t-".t"",,c'"t,[3,;"" 1n"e"t'J**ì* .
cordó $no przzicato en p'*r"r.*, i"" i,,à1 .-Liin amo di ènrGbsm'rcr ècc€63rvament6i lecaEzua @nrèmpoEn€5m6nte, p€rò it resi3ko

JS. la.h - loff.rte nusl.,t.
J.F, PalfÉrd (Dllco PCM)

t-cdtútti ,rmo,st€ri relota tn qu.sro modo: LF Antoú tpet I b"3si) a s po3rziono , o ,, conroúr

!r,s;"Î:iiH,$ft tHl "î..":r*{'"-Hlis;iiiidi!frîl !*"ir"'a"li;"{i**f";#
: + '..!e non .r *a 

'scr'ra* or j'ii Ji luì,iii rr'6cr6é 
rr'bntrorro deslr acuti suil' posrzion€

ra be . voc6 der twèere,. con qùé,i; ;i;";"iidlfiH'ir,iy; iff% :îilfiî,fj"Ì":j ",TJ1T:

Bèrlloz - Sintoni. fanró5íca
Pl6r. Boulez - tDtsco CBS z?rD6t
Dod. Phr.. Four oPEs 5*

Nln ddsmo mai sènuro.co3,. bene ,r ru.o"o or"" r,*ìJi"qif,iìiì"iir*,",*, .",
PhlL'8:T'li ;"'i 3%b,'"1Í:":Ì1"?lY"'il 'l ?yll*". s.ès sr'300 -'rni"iìprìi"rJ;Là siàil
non percèpramo d,sto,srone doranr€ r r,".""ar ,i.lT3 ""lF chè' a volum6 ca'E d6llorch€6rla:

t*r"ti"gt"Iy,ljy""'"".,il_;*":ìi.tu:*:i::..d"",ii"_T:"i'"i"T":::ln""À""i""::..""".;,"d,'."::ì;ì::

nlnaschènto fEnc.s6 . rnol..6
O{lntèno dl ft.it dt Brtdt. -
f Dl6co D.cca Arlltocratci

Ouesro lremèndo dlsco à una ronuÈ Der ouasi r{rlono*, tudo sommato rr.rtata, .a p"." i; 
"-;;;,"1;"1J" 'j1,, 

.lÌfrl1Ì, ili :ii"l,?::,"H :. ,:i"i,,j:i
i:jlij].j.fr161,:iifiinff;"?"î"tipltrîi"t îÌ*;îT:'di:*:*i ,;:,,:îi:;""Ii#':r"-:#iì
homenrl lé B 6 w 6rtoEno |hle@odutdtdè, cr otfroro un oEndtsstùo ;sútt; - - .. -. -
ll tést d€ll. 6cr . sémprc mott" tmporr.nle pèr oruai"". gx; ;;;;ì;i;;;;;;;;;rarhenrè .nallcr,. comè sono !6 Dii-6, rr gdoproiro nuovr 

.accenri 
*rre v;;i, à.i,ìì"- rric"riàr-.-,trmùtco ptù srande Bnch6 a[€ voct cho d è ;hituaro É a6nltre. ruflr qtr ati,ib"ti ir ;,;1";i

::";i:"f",."". 
**" npro.ruzrono deri6 wc€ dr srov.n3, o p,.*. p_#t"i l.ìi!i""ìj. ijq.Íiiiiil,l

Jo& 816z . DiaFond. hd Fust
tDllco Stam 64527)

La OM..6 prÉ...ath .cop€na d€ 6 htntmè dumatur€ det di,co, aar" où .*,rrrvoce ,Non.,h€dr6có un btsni. ré vocè d rog" gaer. ;e ì,"iia ìlirríiìiìli.ii

Iìrult. Éèùlc Hancocl(ollco CBS)

La r6nuta ln pordza é veram.nto lpéffacotrr6, anch€ qu€sîo è un rest tmpon.nt6 Der qiudt;otr.ttop.rtartti .tzando tt votun€ de .mp ticatore. ,uono dève dtv.nrani roae. ii 
"i,i iJIiidloro- $ dsult inv€cé fadudr@o, è bùro r.ond, E sp*so à6mbr. . r,.pp" fdh": ;; s;;;ch..Ò c6rrco dr @to,Ezionr a di dr3torsionr. oirÉ ar no,t.o drsco sorrt, à "iiiìi "i?ini-iii. r.drosrarta. d6tta rbmbs di Don ch€Èy n€t suo uhlmo 6 b6 tsstmo , Éó; Ài; ,: - "-

Dl&o erova d.ll. Alr.c. Odl3..y ' (A. M Sr.19o0€ì

Olt'. al nostre_.olro dise di prcvg. dscohramo I Lrnto r"* rn .rn" r"a ,*-Jlji ;I
îl:,"9.-!_ll"_!1'!_U!lt'!r9 bÉno di . cut ,hè csk.:. s;;o t6r L;;i;,i:.;i"ì;iití ;"j:

a6coltlaho rltnlo Fe.t h.th€ tasr r.cord ltbum, è i.
y1'31'11îtg: !!ry!Jlgt: djarosa @n re !ocr. e ;; tesi i,iiórtaì,iJ p-!i É.ii.;ii/:,'ìi ;::r"ff:;;;r; ii róio iii"-ài,ijiiii. ìi-i;;; iiJi;;';; "t:il;ffif'ìfi.,"i'::ìll iis;*l::"rjl-; iLj:4 ;i"-"i;l#"i-tàìtH" "ff"î,iìt;íi ;;,""iil ,".1T.í' 

tj,:::,,;.:,0;ÌiJronza chè app.l.no Eeqnt di dt6tor3iÒno,

Plo€sl. - loronió - ADDtau.l
clr appr.ùsr 3om quast.rèÉl, @munquo hon soràd@I, -." .p** r"l;*r"_;l r.,-*d6r noetro n.srro orrsin.lo danùo un. iuona tus-ronè d.t re6te, rr'cr" armoit,a"ij-n,ai"àLii ilillcanza dl @lor.zlonè ed un€cce2tonate er€nzton. do o soetrnj gonorc.

Conclu3ionl îl_TT:Í".!:1,:j,-l!-":.91, ir prdzo d.|a DM_6, e qurndr r" "ost. ",tr"i"lono srato fonè h .s..,rrro. r€ or,r.o ii m_ iiiiiiiiàliì#:1,ì: "s:i1l-Li;.,,":"í.^..1::iy
:::::^:"""qj::t",,r.,:1,,î:.p-"ò- s€n^b6B-"ptllc;Bi;;i;; i,;î;;;; fil;tì";:i,Í;"";:.ii:r;Í;11nés-Ma banda dì .rBquenia e.quhdr nosatlù tlu;;;i". d i;,;'ií 

";È';"i; ffi #::;r,j.':Ì@ro-zioio ro rcndono adaît€ .lÀ .u!k" da$[;.;;i;;;i", ;; i,iiìí;;'."'#sií:,íii?.: ùiDM-5 a rrop.lo dr avére un comporranènro attrcH;b hor6vot. .nché .u[. ;x.i.. """ b,; ;DM-5 a ,rop.ro ar ave- - cono..tanÉr.-;ii;"1i;6-;;;"1;";;#'lìii; #Eggora rn génerar6. sono Ù. 16 rdrisslm. .h. -.. r- L- ;ÉisF i;- ;;;";L:G; ;"-ruî;;íJi;;;::.i.i1lìi"t":i':iî,, Tili".ilji, Tliljî"",,';.,î;Ji::i..î.ul ba$l pos.ono .oddirl.B 6nche o .6.tort di toM.6.Ebbr.mo "":1T13"'::t^oj:Tj:,199'"do-r.éf,creuarcnh6ho €lta dell. OM.6,
nAif.r.l ,r n.bn,a "-"

6 0rr .m.tort di b63st a o sromaco. M;l;,€d;'t-à,r;not.to lr lore ècc€ztongt€ @noorramón6 cón l.h@rtamónto con l.moltftúhri
l.r St6o ha datd rrsLú,fl 'ra"-

Àadrord dr .potonu6. non €r€var.. monr'" rtorr*,""t0 i"i i i*--iàÉì óiil ;; ;;i; ;;ilii;,i;ì!:::llt.mtrt lmrl d.l cònun.
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nl.posla ln frèquénza .ull'asso

Sia ls rlsposto ìn frequenza in reglme sinusoj_
d.l. .hé l, rlsbólt, in lase sono rilevate in ca-
mera anecoical Le varidlonl dl €mpiezza dsl se-
dnale emesso sullessè sono contenuto € Iesten,
;ione molto buone: a so Hz tAl si hanno -n dB
rlspetto ai 2oo Hz é tutta lo cu a si sviluppo su
ùn andamento linoare. Aualchè lr€soìarità (Bl
lr. i soo è i 5ooo Hz- oamma rloiodotta dal ml-
dranqe. Ls ,lsposta in ias€ vlenè pubblicsla Per
ls orlma volta ed ha un andanento mollo coÉ
.elio come promosso nelle sp€cfflche dèl cc

remo, La buona regorarlÌa
ne conthua della dlspersipersione con la trequ€nza _è

.ltaro nèl deDliant illustratlvo B&W. Limpe_
1?, hr un ànd;mentÒ molto conhollato, il va-

lorè hlnlmo è di 4.5 ohm fra i 100 € I 200 Hz (C)
é Il massimo 13.7 ohm alla rlsonanza fD)

Rl.poltr in íicquenzi ln lmbiéhl€

Da ouesto numero inv6ce di utllizz.ré una fre_
quen;a sinusoldale, per ognl dlagrsmma viene

".àrn r /3 di óttava di rumore e questo rend6 plt,

facllme;te inleFretablll I graflcl L'amPiezza
d6cre$è con la fr6quenz. con ottima regolanta
6 Ietletto è la buona risposta
rir.v,r, r^ rÍttiènte. L emlsslone è perf€ttemen_
rè simmeÙica € non si notaîo nè effettì dì ri_

frazlone seconderl nè problemi dl fas€

8.000 Hz 16.000 Hz 20.000 Hz

I transilorl a fr€quenza bassa mostrano -l alto
smorzamento rlscontrato t trÈnslenti sono buonr

a tutte le f.èquenze tranne una imprecisione lGMtw
E
ET

ffi
Hl&t

M
M@

ffi
Mu

0l OJ of o2 oi o.3 ol qi 02 o2 25
q4 02 ql q.3 03 0.3 OJ qÍ o3 02

Ls distorslone é stata rllevata € 85 € 90 dS invece
.hè a s0 è 95 dB eerché quèsu sono I livelli che
;tillzziamo rer le casse piir efficièntl l valorl
rilevati sonó eccezionalment6 bassi ln aÉsoluto

83 dB . 500 H2

79

La DÀ,4.6 con 1 Wstt in lnsr6sso emetts j 500 Hz

in cam€ra anecoica súllasse al llvello di 33 db
órltrosto basso,
h,r" ócrò chè limoedenza è dl 4 ohm la potenza

déll ainDlilicstore da abbinare a que3te B&w va

valùtat; su questa impedenza e sara normarmen
tè Diir alta di 4uell6 che sl è soliti consróerare'
.iÒi su I ohm. Nonostont6 la b8ssa eÍicienza ra

.liff6renzs dl livello in commutaziona con ctsse
da I ohm sars quindi molto rldotta
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